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Su, basta litigare!
Non si può 

andare avanti 
così!

Ora vi racconterò una storia avvenuta 
a Gerusalemme moltissimi anni fa.

Quando
eri 

bambina?

Al tempo  
dei 

dinosauri?

No. 
Al tempo 

dei Romani.



Un uomo ricco chiamò il suo servo e gli disse:
Servo! La prossima settimana darò una cena.

vai a invitare tutti i miei amici,  
anche i semplici conoscenti.



Il panettiere

Il lattaio e anche NehoraiGli addetti alle terme  
che mi insaponano la schiena

Il venditore 
di stoffe

Il venditore 
di vasi

Il vinaio Il casaro

Il medico Il falegname Il calzolaio

Gamliel  
ben Nethanel

Nechunia

Shimon ben Uziel Yochanan  
bar Yonathan

Choni

Iochai Nitai Shammai Dostai Yakov  
ben Levì

Ishmael ben Azai

Channa Chalafta  
ben Prachaia

Yehuda  
bar Akashia

Eleazar ben Meir

Farò vedere a tutti chi è l’uomo più ricco in città!



Il servo non indugiò. 
Partì subito ma per i troppi nomi si confuse. 

E invece di invitare al banchetto  
l’amico del suo padrone, Kamtza,

invitò il suo odiato nemico, Bar Kamtza.

Ma come ho potuto
dimenticarmi di Kamtza, 

il mio vecchio amico!
E chi altri... chi altri...  

Va bene così,  
possono bastare.

Sì, bastano e avanzano.
E ora vai. Veloce!



Io?  
Invitato a casa  

del mio peggiore nemico?
Mangiare alla sua tavola?

Beh, vorrà sicuramente riconciliarsi. 
Allora devo assolutamente andarci!


